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Requisiti di adesione alla Filiera 

Carni fresche ovine, suine e bovine “Alimenti Elementari” 

 - Art. 1 -

Denominazione

La denominazione “Filiera Carni fresche - Alimenti Alimentari” è riservata esclusivamente ai prodotti, rispondente alle condizioni ed ai requisiti stabiliti dal presente disciplinare di produzione.
- Art. 2 -

Caratteristiche del prodotto

La denominazione “Filiera Carni fresche - Alimenti Alimentari” si applica alla carne fresca: 

· Ovicaprina;
· Suina;
· Bovine;
che all’atto dell’immissione al consumo, le carni devono avere le seguenti caratteristiche:
· Forma: divisione in mezzene;

· Colore: tipico delle varie specie animali (rosato per i suini, rosso vivo per gli ovini ed i bovini);
· Consistenza: compatta;
· Frollatura: a scelta dell’intermediario. 
La carne a marchio “Filiera Carni fresche - Alimenti Alimentari” deve essere priva di antibiotici.
- Art. 3 -

Areale di produzione.

La zona di nascita/allevamento/macellazione degli animali atti ad essere identificati dal marchio collettivo “Filiera Carni fresche - Alimenti Elementari” comprende l’intero territorio della provincia di Rieti

- Art. 4 -

Metodo di ottenimento.

Allevamento
Gli animali devono essere allevati al pascolo per almeno 4 mesi all’anno o allo stato di semi-brado, nel rispetto della normativa sul benessere animale e della tracciabilità del prodotto. Non è consentito utilizzo di antibiotici.

Alimentazione

Gli alimenti non devono contenere sostanze di origine animale, compresi i grassi animali e le proteine derivate dal latte. Le materie prime, gli ingredienti e/o additivi di provenienza aziendale o extra-aziendale non devono contenere o derivare da Organismi Geneticamente Modificati.

L’alimentazione è composta dalle seguenti per almeno il 60% da foraggi freschi o essiccati minimo.

Gli animali non devono essere soggetti a forzature alimentari, a stress ambientali e/o sofisticazioni ormonali, finalizzate ad incrementare la produzione.

Macellazione
Gli animali devono essere condotti al mattatoio nel rispetto del benessere degli animali e macellati entro 16 ore dal loro arrivo presso lo stabilimento. 
Le mezzene, adeguatamente tolettate, vengono conservate nelle celle frigorifere in attesa di essere consegnate al rivenditore finale seguendo sempre la catena del freddo.

- Art. 5 -

Etichettatura

Le carni fresche riconoscibili alla denominazione “Filiera Carni Fresche – Alimenti Elementari” è destinato alla vendita: 

-  in mezzene: con l’apposizione della fascetta del mattatoio;

- in parti anatomiche: con l’apposizione della fascetta del mattatoio

- confezionate in sottovuoto o in atmosfera modificata in contenitori, rispondenti alla normativa vigente.

Le carni a marchio collettivo “Filiera Carni fresche – Alimenti Elementari”, devono essere etichettate sulla base della normativa vigente e devono essere affiancate da Certificato della storia dell’animale dove sono riportati:

· marca auricolare, azienda di nascita e azienda di ingrasso, stabilimento di macellazione;

· Il logotipo del marchio “Alimenti Elementari”

- Art. 6 -
Condizioni imposte dal Consorzio ai produttori per l’utilizzazione del marchio
Tutti i produttori che vorranno aderire al marchio collettivo “Alimenti Elementari”, oltre a dover rispettare i requisiti minimi previsti dal presente documento, dovranno sottoporsi ai controlli effettuati con cadenza almeno annuale effettuati da un tecnico specialistico (Agronomo o Agrotecnico o Perito Agrario) direttamente in azienda. Durante queste visite di controllo verrà redatto un verbale volto ad appurare la reale consistenza zootecnica aziendale, il mancato utilizzo di antibiotici, il rispetto del benessere animale, la corretta marcatura degli animali per evitare che si perda la tracciabilità, documentazione attestante l’acquisto delle materie prime. La documentazione che verrà visionata presso l’azienda e archiviata in maniera informatizzata è composta da: registro di stalla, registro dei trattamenti medicinali, manuale di corretta prassi igienica, quaderno di campagna aziendale, eventuali registri bio, fatture di acquisto di materie prime, modelli 4 di trasporto degli animali al mattatoio. Attraverso il portale SIAN verranno invece verificati il fascicolo aziendale al fine di verificare la presenza di pascoli aziendali.
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